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The bridge... 


Le pont... 


Il ponte... 











Per un'intesa 
fra i liberi pensatori del monto 


Il Cittadino di Genova, ripro- 
dotto dal Corriere d'Italia di 
Roma, tra l'una e l'altra inso- 
lenza ai liberi pensatori (censu- 
ra consapevole) ci fa sapere 
che: 


«La rinascita dello spitito cattolico 
fu magnifica in Francia, e stupì quel- 
l'oligarchia settaria, che da Ferry a 
Combes avea usato ogni astuzia ed 
ogni arbitrio per soffocare la fede, di- 
struggendo la Chiesa, e confiscando la 
libertà d'insegnamento e di associa- 
zione. In Italia il risveglio eristiano, 
non recò meraviglia così grande, ma 
fu lieto presagio; come aurora di 
giorni più sereni per la concordia della 
nazione 


E la rinascila -dell’era drei- 
fusarda? Delie infamie che 
strappavano a Emilio Zola il 
«Je accuse»? 

E per-TItalia è la 
della Banca Romana, 
lui che detiene», del 
Gentiloni? 

Il Cittadino e il Corriere con- 
tinuano: 


rinascita 
dei «co- 
patto di 


« Queste due luci hanno già de- 
stato i sospetti e actito le ire, finora 
mal represse, delia massoneria, che 
fu turbata dapprima, e che mostia ora 
di voler cercare i mezzi per rendere 
sterile il patriottismo ardente dei eat- 
tolici militanti de” due paesi. Il con- 
vegno di Villa d'Este è un sintomo 
precursore di future macchmazioni 
massoniche : è il segno che tra i ne- 
mici della Chiesa, di qua e di là delle 
Alpi, s'è stretto un patto infernale, 
che mira a perpetuare le diffidenze dei 
cattolici italiani verso la Francia e dei 
francesi verso la Santa Sede: Il san- 
gue versato generosamente sul campi 
di battaglia dai-figli delle due nazioni 
latine, il lealismo perfetto dei catto- 
lici, se furono nobilissimo dovere, sono 
altresì un pegno che i cattolici hanno 
conseguito dinanzi. all'opinione pub- 
blica e ai poteri dello Stato, per aver 
diritto al rispetto e alle libertà civili. 
Ma nelle lotte future avranno un va- 
lore più diretto: varranno a difen- 
derci dagli assalti dei nemici coaliz- 
zati, ove pur néi stringiamo la lega 
sacra, accomunando gli ideali e la 
lotta pel bene, iraternizzando sotto le 
comuni bandiere, tacendo quasi delle 
due milizie cattoliche un esercito 

] 


s$010 


E il.ricatto al paese e al Go- 


verno. Abbiamo combattuto. (e 
che. volevate esser disertori? 


C'era. la fucilazione!) vogliamo 
esser pagati in tanti privilegi, 
in tanti seggi parlamentari. in 
tanti canonicati amministrativi, 
in tante liste di proscrizione per 
tutto ciò che possa sentire di 
laicismo, di massoneria, di li- 
bero pensiero. 

I liberi pensatori che combat- 
tono e muoiono (e che eran m- 
terventisti prima del 24 maggio 


= % o = < ° ] - noesriat Fr RE 
non hanno mal C(OnNtangat ) COL = 
pensi é pasa. 

Ma i liberi pensatoti — a 


suerra finita — faranno ciò. chie; 


. -- 9 or ni . >. e:0 1: p° js DIE ni - 4 i. ua È 4 y 
si propongono i preli: la lers ‘Giovanni XII° (956) gli Ottoni: 


intesa in tutto il mondo civile 
per far sì che la guerra non si 
muti in un buon affare per’ il 
prelume che in Austria prega un 
Dio austriaco, in Germania un 
dio tedesco. in. Francia un dio 
francese.in Italia un dio italiano 


«traendo lucro da tutli.i popoli 
aggrediti e oppressori, innocenti 


ed infami. 
L’ Asino 


Leggenda? 


Il Corrtere d'Italia stampa u- 
na predica di Padre Semeria. 
nella quale, fra l'altro, è detto: 

« Fomite di discordie per noi altri 
Italiani, era il sospetto che circon- 
dava gli uomini di chiesa e i cattolici 
tutti. Pareva che il patriottismo fosse 
privilegio degli anticlericali. È scop- 
piata la guerra e clero e cattolici han 
dato un magnifico esempio. Dei preti 
molti combattono nelle file dell’eser- 
cito, altri adempiono al loro ministero 
nel reggimenti combattenti e negli 
ospedali. La vecchia legsenda di un 
clero nemico dell’Italia è caduta! 

Tutto bene. e noi siamo di- 
sposti a dimenticare, ma dire 
che l’antiitalianità del clero os- 


sequente al papato, fosse lesg- 





I miracoli di S. | 
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Lucio III° (1181) lo richiama: 

Urbano IV° (1261) chiama gli 
anziahi: 

Clemente X° (1265) Il. acco- 
olie e incoraggia; 

Bonitacio VIII° (1294) 
ma il Valois al 
renze; 

Urbano VIo (1378) chiama gli 
ungheresi; 

Innocenzo VIII° (1484) chia- 
ma Carlo VIIE: 

Giulio II° (1503) chiama te- 
deschi, francesi, spegnoli, sviz- 
Zeri: 

Adriano 
Garlo' Vo: 

Clemente 
chiama; 

Paolo IV° (1555) chiama fran- 
SVIZZEri; 


chia- 
sacco di Fi- 


ViIo (1552) chiama 


VII° (1523) lo ri- 
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dICO MI 


Dove passa S. Marco Tiwo-tusiasmo non manca mai. 





senda, è un po’ grossa. 

Parrebbe che gli anticlericali 
avessero creato tale lessenda. 

Ma si burla? 

Siamo forse nol ad aver chia- 
mato in Italia gli stranieri fin 
dai tempi più remoti del Pa- 
pato? 

E nel 578 e nel 590 che papa 
Belisario II° chiama greci e 
franchi a rulnare le ulime ve- 
stigia della Roma imperiale. 

E Gregorio III nel 73 
chiama Carlo Martello. 

È papa Stefano: II° nel 569 
che invita Pipino ad una seconda 
invasione. 

E Stefano IV°0 
invita Carlo Ma 

Adriano I° (77 


rolingì: 


Grecorio IV° (828) i franchi 
Stefano Vi°:(8$85) i tedeschi 
TL. "> * (17 î vialii YI? < 
Formoso - (S$91) li richiama 


Giovanni N° 
Agapito II° 


915) 1 
946) i Sassoni: 


richiama: 
Enrico II 


@Goranni XV° (985) i] 
Benedetto ViIIo 
di Franconia; 
Giovanni NINX° (1024) 
Corradi: 
Nicolò II 
Alessando I 
ni: 
Innocenzo II° ( 
Adriano IV° (115 
Barbarossa: 


\ bi, / Ì } 
chiama 


i tedeschi: 
i norman- 
)) Lotario: 
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aregorio XVI° (1837-1846) 
chiama due volte gli austriaci 
contro il popolo di Roma; 

Pio IN° (1846-70) chiama au+ 
striaci, francesi, spagnoli,... fin- 
chè Porta Pia non è sfondata 
coli cannoni. 

E abbiamo citato solo le più 
grosse, acquisile alla storia. 

Ma se volessimo far la cro- 
naca del tempi recenti, ricorde- 
remmo che il Papato. sacrifi- 
cava all'Austria persino..... lo 
Spirito Santo, permettendo che 
essa gli chiudesse il becco col 
veto contro i papabili italiano- 
fili. Ricorderemo che la stampa 
ispirata dal Vaticano, fino al:24 
maggio ma acqua in bocc: 
per amor di concordia. 

La censura cì ascolta e zit 

Ma stia zitto anche: Pa 
Semeria, per carità, su cert 
sti e non chiami lessenda la 
storia d.Italia | 

Anche in questo. c'è poca 
verenza per la patria. 


Goliardo 
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Botteghe in azione 


Carissimo sino, 

Di ritorno da una fugace gi- 
ta nel Cadore, meraviglioso Ca- 
dore, arrivai fino a Pieve e poi 
non mi sipermise anglare oltre 
dall'Autorità militare, v:lev9 ar- 
rivare siroa Cortina Ampezzo, 
a baciare una delle prime e più 
meravigliose terre redente col 
sangue vermiglio della nostra 
balda gioventù, mi fermai, fra 
l’altro, a Venezia. 
ammirai il modo come 
il Governo Italiano ha pensato 
a garantire quel gioiello d'arte 
della Basilica di S. 

Sotto il porticato, innanzi la 
prima porta, a sinistra di chi 
vuol entrare in quella Basilica, 
trovasi il seguente: 


Qui 


Marco. 


AVVISO 
La giornaliera esposizione 
della Madonna che trovò tanta 
simpatica corrispondenza n: 1 de- 
voli Veneziani con le loro spon- 
tanee offerte. ho il conforto di 


avvertire che, per le elemosine 
ricevute, continuerà per tulto 


l'intero mese. 

A quanti hanno caro ii e- 
spandere il loro cuore ed ha 
che pur troppo! versare la lo- 
ro lacrima dinanzi alla Bene- 
rletta, che protegga e salvi i ro- 
stri valorosi combettenti lontani, 
raccomando non si stanchino di 
porgere il loro obolo, perchè Ia 
esposizione possa durare sin che 
di preghiere ‘a Lei c'è bisogno in 
questo tempo fortunoso. 

FERDINANDO APOLLONIO 
Arciprete. 

Tutti i giorni dalle ore 7 
alle 13 im S&erestia ci sarà ap- 
posito incaricato a ricevere le 
oiferte 


A parteste sgrammaticature, 


non faccio sbmmenti io, ll la- 
scio alla tu@“aurea penna per 


fustigare eltt di ragione. 

Però una Osservazione 
permetterai che i0 porti. 

E permesso affiggere un av- 


sola 


viso simile, serttto con grosso 
carattere rondo, in un grosso 


quadro poggiato su di un ca- 
valletto a tre piedi, in una chie- 
sa che si appartiene al tesoro 
dello sotto 


fo rai N79 (da pr 
[da ., sorveglianza 


artistico stato ed è 
llel nostro Go- 
verno? E ‘permesso far 
7 


nonio della buona fede Adegei t- 


IMeret- 


gnoranti per trarne privato gua- 
dagno? 
A te, 


sto. 


he 


CAOrtssImo, tl TC- 


CITCO 


Con una stretta di mano 
iduni sempre tuo 


Avv, Fio 


Fusticare? Ce ne suarderemo 
bene? E del resto, come lo po- 
tremmo se la frusta è in mano 
della Censura e cadrebbe sulle 
nostre. anzichè sulle spalle dei 
preti di S. Marco? 































































































































Improntitudine recidiva 


La stampa clericale — sull'e- 
sempio della Nostra Bandiera 
di Udine del 25 luglio seorso 
— tenta di trascinare a proprio 
profilto il nome eminente del 
generale Cadorna sulla propa- 
ganda antidemocratica ed anti- 
liberale che si svolge da qual- 
che tempo entro e oltre i vec- 
chi confini. 

Qualche tiposrafia vescovile — 
—-ci scrivono da Udine — ha 
anche pubblicato .e diffuso — 
togliendolo da quel giornale un 
siudizio che il Comandante Su- 
premo avrebbe espresso intorno 
alla Massoneria fin dall'epoca 
del referendum dell'’/dea Nazio- 
nale. 

Eccolo: 


« Ritengo che la sopravvivenza della 
Massoneria e di qualunque associa- 
zione segreta sia incompatibile con le 
condizioni della libera vita pubblica 
moderna. Libertà e luce sono termini 
andissolubili. Combattere l’oscuran- 
tismo, come pretende la Massoneria, 
e rifugiarsi nelle tenebre, sono invece 
cose contradditorie. L’umanitarismo 
internazionalistico è dannoso quando 
trapassando la giusta misura tende ad 
offuscare il sentimento nazionale, che 
è la grande motrice dei popoli; ed è 
biasimevolissimo quando mira, per 
fini occulti ad asservire gli interessi 
del proprio paese a quelli di un altro. 
Non può essere che molto dannosa 
l’azione della Massoneria nella vita 
pubblica, particolarmente negli isti- 
tuti militari, nei quali l’ordine gerar- 
chico viene spesso sovvertito con dan- 
no gravissimo della disciplina, e la 
lealtà e la franchezza, che in essi de- 
yono imperar sovrane, sono in per- 
fetta antitesi col mistero che avvolge 
l’azione della setta ». 


Per quanto ci onoreremmo di 
esserlo, noi non siamo massoni, 
nè la Massoneria ha bisogno di 
nostre difese — come non ha 
avuto bisogno di vantare quali 
proprie le vittorie del massone 
Joffre — ma poichè il giudizio 
di un generale, dal quale dipen- 
de tanta parte della fortuna d'I- 
talia, viene sventolato a scopo 
settario, ci. permeltiàmo qual- 
che considerazione. 

E prima di tufto — non po- 
tendo ammettere che il genera- 
le Cadorna non sia stato sem- 
pre fautore della guerra contro 
l’Austria — pensiamo che neli’a- 
nimo suo qualche senso di gra- 
titudine debba essere sorto per 
quella Massoneria allarghia- 
mo anzi il supposto a tutta la 
democrazia — che ha voluto la 
guerra e in tal senso ha ope- 
rato quando fuffa la stampa 
clericale si svociava pel neu- 
tralismo tenendo Dbordone alla 
banda giolittiana. 

Ciò in risposta alla frase con 
la quale il Cadorna mostra te- 
mere che l'opera della Massone- 
ria possa «offuscare il senti- 
mento nazionale 

I fatti hanno dimostrato il 
contrario. 

In quanto al «mistero» che 
potrebbe nuocere alla disci 
na, non sappiamo veder caso 
cul. ciò sla accaduto; ed in 
quanto al segreto è quello di 
pulcinella. Salvo per qualche 
alfigliato dei più umili sul quale 
Il professare idee anticlericali 
vorrebbe dire persecuzioni e 
jallture. 

E i clericali nella persecu- 
zione — sono maestri. Del re- 
sto in questi casì tutti i partiti 
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— Torto? M. non sai che l'Imperatore anche quando ha torto 


. ha ragione ? 





estremi ammettono il sesrelò 
tanto vero che nel Partito Sa- 
cialista cè slata sempre È 


donimo o con le iniziali. 

Maapart? tuttociò re:ta lim- 
pronttudine della stampa cle- 
ricale, la quale non solo turba 
la concordia d2l supremo mo- 
mento. ma involge nei suol ma- 
negsi settari le più alte persa- 


nalità combattenti. 





a feti 


Amici, abbonatevi e procau- 
rate abbonati ali’ ASINO 


Abb. straord. fino al dicem.L. 1 
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L'ASINO in Biblioteca 


‘“ Armenia ., 


Abbiamo ricevuto il primo numero 
di un nuovo ed interessante periodico, 
dal nome Armenia, e con viva com- 
piacenza ne diamo l'annuncio ai let- 
tori. 

L’Armenia. viene in buon punto, 
mentre si combatte la più grande 
guerra in nome dell’indipendenza dei 
popoli, a dirci il perchè e come dei 
terribili massacri ed a renderci noto 
un capitolo del tutto nuovo delle cose 
armene : le eroiche e tragiche lotte 
che il popolo armeno ha sostenuto in 
quest’ultimo mezzo secolo per otte- 
nere la libertà. 

In questo primo numero fra gii in- 
teressanti articoli notiamo l’articolo 
di fondo : « Il Diritto dell’Armenia 
attraverso le vicende della sua storia » 
in cui ognuno troverà di che formarsi 
nn esatto concetto, del nobile popolo 
armeno, nonchè delle sue più che 
giuste aspirazioni; è molto interes- 
sante pure una testimonianza ita- 
liana sulla magnifica insurrezione de- 
eli armeni a Van, insurrezione che 
rese possibile la occupazione di quella 
città da parte dell’esercito russo. 

L’Armenia, periodico mensile, è 
composto di 12 pagine illustrate, in 
un simpatico. e comodo formato. 
l'abbonamento costa lire 2.50; la 
direzione e l’amministrazione sono 1N 
corso Regina Margherita 79, Torino. 

Diamo al popolo armeno, in questa 
sua tragica ora, il conforto di sapersi 
compreso ed amato e la sicurezza che 
la sua santa. causa non sarà tradita 
perchè sebbenei turco-tedeschi, que- 
ste belvesanguinarie, abbiano giurato 
lo sterminio della razza armena. ri- 
marrà sempre al mondo un numero 
sufficiente di armeni per rianimar la 
patria devastata ed insanguinata sì 
ma politicamente ricostituita. 





Li sozialiste todescki 
per la Pacce Unniversale 


Il sozial 
impirial'ista Sudekum 
militar 
à isposto il procramma dell’avenire 
dei sozial 
imoirial ista partito 
militar 
totesko. Il diskor:o viene riassunto 
nei sekuenti kappi: 

1° Libertà per il totesko de pren- 
tersi la robba de li altri non zerma- 
niki; 

2° Ukualianza dei popoli di fronte 
al Comando dell’Impirratore totesko ; 

3° rratellanza... 

Kussto per il latto pulittiko, per 
kuello altro ekkonomico: 

1° Abbolizione della proprietà priv- 
vata ed eapropiiazione forzata & bi- 
nifizio della Zermania; 

20 Kollitivismo impiriale a pompa 
spirante bassato sulli sindacati di 
mestiere pir uso e consumo della 
Zermania; 

3° 0 ore di lavoro 

12 » di sonno 
ciato magna: | pe i tote- 
mento e briakamenti sicbt 
4 ore di AIA ; 
mento (kompresìl i minuti 
piaceri) 

4° Per tutti li altri esseri dell’U- 

manittà: 


2) ore di lavoro 

2 » di riposo 

2 » di pr.kiere 

2 » di esercizzi militarri 


Naturalmente per li altri paessi le 
ore siranon di 26 —- per un akkordo 
spezia'e che passirà tra l’Impirratore 
e knell’altro Dio che sta in Zielo. 

Kussi sarà kommodato il Monto 
sikondo il prokramma del Signor 
Sudekum kon rispetto parlando. 


(Da Sballigrossen). 

















Censura 





Il vice-Faidultti 


Questa la pigliamo di peso 
dall /dea Nazionale non sospet- 
ta di avversione per i cattolici: 

Lugano 23. 

È sempre stato detto che Mons. 
Marchetti. inviato del Vaticano in 
Svizzera, avesse una missione uma- 
nitaria da compiere; pare invece che 
abbia anche una missione politica. 

In una corrispondenza da Friburgo 
al« Journal de Geneve » intorno alla 
successione del defunto vescovo di 
Friburgo sì leggono queste parole: 
« Si diceva che l’attuale vicario Mons. 
Schmid aveva delle probabilità di ve- 
nire designato dalla S. Sede alla cat- 
tedra episcopale di Friburgo, e che 
era appoggiato da Mons. Marchetti, 
rappresentante temporaneo della 
S. Sede in Svizzera. Questa voce ha 
provocato qui una certa inquietudine 
chè l’azione di Mons. Marchetti passa 
come assai pronunciata nel senso degli 
interessi tedeschi e Mons. Schmid pro- 
teggerebbe questi sentimenti ». 


Il Jornal ide Génevre è molto 
serio, ma la Censura di Roma è 
più seria ancora, onde evitiamo 
ì commenti; anzi proteshamo 
fin d'ora di ritenere Mons. Mar- 
chelli non meno patriota di 
Mons. Faidutti. 
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— Mamma, perchè gli uomini che 


— Perchè sono delle bestie. 


Perchè . 


L'ASINO 3; 


Ma se sono delle bestie perche 





— ———————_ —-—-- —_ —————————-e--- + 


sì dicono ragionevoli ? 


. + le bestie non ragionano! 





Il magnanimo 


Guglielmo II° ha voluto mani- 
festare i suoi sentimenli proion- 
damente cristiani permettendo 
che, sulla tomba di Miss Cavell, 
cavallerescamente rivoltellata da 
un ufficiale . tedesco, ‘sia posta 
una croce. 

E questo è nulla. 

S. M. I. B. ha scritto di suo 
pugno una lettera al papa pro- 
mettendogli di concedere al pri- 
gionieri rimasti senza bottoni. 
di ricucirseli, o — in mancanza 





L'avanzata italiana 
mentre gli austriaci si ritirano 


Ca 





— Questi italiani sono impossibili: 
— E neanche noi! 


non possono star fermi. 


Filosofia minima 





sono ragionevoli funno la guerra ? 





dei bottoni stessi — di allacciar- 
si 1 pantaloni con lo spago. 

Ha garantito inoltre che per 
ll prossimo natale sospenderà 
dal mezzogiorno alle due le fu- 
cilazioni dei cattolici belgi e che 
quante volte si tratterà di sacer- 
doti, li farà fucilare da sel ca- 
porali anzichè da sei soldali 
semplici. 

Ha spinto la magnanimità fi- 
no a promeltere che quante vol- 
te dovrà bombardare una catte- 
drale (e similmente per le chie- 
se di Venezia da parte del suo 
alleato cattolico) darà un preav- 
viso affinchè venga asportato il 
Santissimo. 


Censura 





Un’ udienza 


L'avvocato Cappa esulta, nel- 
l'’Avvenire d'Italia, di una udien- 
ca accordatagli dal Papa. 

Nell'udienza, st parla, natu- 
ralmente della pace e si confida 
che l'Imperatore Checco Beppo 
la favorirà appena smesso idi 
bombardare le chiese di Vene- 
zia. 

Anche Guglielmo darà ascol- 
fo alla parola papale quando 
della cattedrale di Retms non 
reslierà una pietra. 

Dopo di ciò sua Sant.tà de- 
ve aver. domandato all'avv. 
Cappa notizie di Brescia e del- 
le memorie giornalistiche la- 
sciate in quella città. 

L’avv. Cappa. commosso, ha 
ricordati i suoi precedenti giu- 
diziari giornalistici, dai quali 
scaturisce la lealtà clericale ver- 
so gli amici querelati dagli av- 
DErsari. 


Censura 


Razzi... matti 


Credo che Guglielmo abbia 

ammazzati più cristiani di not 

Maometto Il a nome an- 

che di tutti 1 suoi pre- 
decessori 


In Grecia, Romania, Bulgaria 


quanto determinismo..... dina-- 
stico! 
Bi. L. 
Che \differenza passa tra il 


soldato tedesco e lo specchio? 

II soldato tedesco si muove 
senza riflettere, lo specchio ri- 
flette senza Muoversi. 


La religione è un meraviglio- 
so lubrificante per mandare si- 
lenziosamente all’altro mondo © 
miei soldati 


La mia vittoria sarà bagnata 
di sangue, coperta di orrori e 
nutrita \di vendetta. 


Se la vera felicità si trova 
nell'oltre tomba io dovrei es- 
sere considerato il vero amico 
degli uomini. Ho inventato per: 
questo Ul 420. 
Guglielmo II 
Anch'io ho messo il chiodo te- 
desco in testa perchè il mio po- 
polo non finisca per... staccar- 
mela dal busto 
Cecco Beppe 


La pace: Si può entrare? 
L'Umanità: Non ancora: Tt 
chiamerò quando avrò assicu- 
rata la tua esistenza. 
Lo storico 
Anch'io voglio dare al mon- 
do la Pace: La Pace eterna 
Il Raiser 


II colmo jidella sorpresa per 
i tedeschi. 

Andare a Costantinopoli per 
trovare un milione di uomini 
e restare con quattro ennuchi 
In mano. 

Il curioso 


















































L'ASINO 





Guglielmo il conquistatore | Otella - Tribuna 


OLANDA 


(Passing 


I tedeschi d'Italia... 


Ieri, fine 
caffè sorbito al 


mese, cinematograto, coll’ Ermenegilda, e relativo 
Bar delle tre cornacchie. 

Il Bar delle tre cornacchie situato all’angolo 
della Piazza Sa, in giro divani di velluto rosso 
e tavolini di marmo, come quelli di Aragno. Ogni 
sabato sera do Luo leistesse persone: il signor 
vice-carcelliere della conciliazione, ilsignor Colle, 
scultore di santi in legno, il pizzicagnolo di fronte 
colla moglie e il portiere del vis-a-vis. 

Iersera v'era un srnppo nuovo: quattro o 
cinque perrone coi giornali in mino; il sie. Toto, 
il padrone, m'ha detto che sono uomini della 
politica. Ma... da dove sono usciti ? Il sie. Toto 

crede che sono scrivani di avvocati tutti amici personali dell'onore- 
vole Giolitti. Iersera, parlavano alto della guerra. Dicevano: noi 
eravamo Iinterventisti, ora siamo neutralisti: la guerra bisognava 
farla in altro modo, se vi fosse stato al potere l’on. Giolitti, la si 
sarebbe condotta diversamente. 

Il pizzicagnolo a questo punto scattò: 

— Diversamente ? e si capisce, a quest’ora avremmo visto 
inquadrati nel nostro esercito... gli ufficiali del Kaiser! 

A' questo punto i politici stavano per lanciarsi contro il mal- 
capitato, quando sono arrivati in belpunto le guardie ed io ho visto 
l'Ermenegilda riacquistare tutta la vigoria della sua gioventù e lan- 
ciarsì in mezzo alla sala gridando: — Portateli fuori... sono i te- 
deschi d’Italia! 

E tutti a ripetere: — tedeschi d’Italia! 
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uccide Desdemono - Giolitti 





p er mio padrone 
e alla parola 
seguì l’azione.. 


nei Balcani 


Un giorno ho confinato nel solaio 
n DI - » DI . ”» 
I, l’effiae d'un antico re di gesso ; 


La Bulgaria 

ei lusingare 

la seppe tanto : 
la fè piegare. 

— Caro — disse — 
tratto a contanti . 
i0, è danari, 

li voglio avanti... 


4. 


Al par d’un esaltato meetingaio 
però il mo sire è torbido lo stesso 
ed ordisce co’ i ratti d’ogni sesso, 
la rivolta dei scarafaggi in saio. 
Talora per ischerno lo rintraccio 
nel polveroso esilio senza nome 
e de la sua sciagura mi compiaccio. 
Infatti non è cosa assai comune 
tenere savio un re di Balcaniìa 
e de’ delitti suoi il mondo immune! 


Show) Mario Gioda. 


La fucilazione di miss Cawel 
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— Non capisco tntto questo chiasso per la fucilazio 
biamo fatto di una degni sig 
— Già, come fosse Îa prima... 


— O l’ullima... 


Tragedia quasi sachespearia- 
Eccoti un regno na che finisce male, con parec- 
CETO, RO4dr9 0, chi articoli fieramente e nobil- 
i Re mente e interventisti di Rastignac, 
TR A | onde : di sdemono - ] alamid )ne 
i con gran dispetto | cade soifocato e Ofella - Tribuna 
— guai se mi tocchi; | Canta 
vedrai l’effetto... — | tenora) 
I. | — E tu come sei pallido 
i | E stanco, e muto e bello 
i è: {| Pio creaturo nato 
; Ed all’ Ellade | Sotto maligna stella. 
» lanar, Vamore | Freddo come la casta tua vita 
offrì: melenzo. | E n cielo assorto, 
non ebbe il cuore Desdemono! . Desdemono! 
An ARI morto! morto! morto! » 
lo sari (tsse DA | Voci della platea, dei palchi. 
NT ia are del loggione: Bene! 
2. | i 
La Romania È 
Ogror seccata 
del grande dono 
disse sdegnata : 
— Io non ti voglio Per un antico re di gesso 


e questa è la ragione — io penso spesso 
PRETI se vivo in casa mia senza alcun quasio. 


re che ab- 








Da 
de 
Ù t 
- LI 


Anno 2° della dominazione tedesca 





Prezzi d’abbonam. 
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Berlin-Rome Novembre 1915 


Conto corr. con la Postdam 


Prezzi delle inserz. 


nasci + in = Î)EUTSCK Sballig rosse Leitung pf 


il mondo tedeschizzato 
e valevole in terra, in 
cielo e alla banca del 
buon vecchio Dio. 


La vitta a Berlmo 
è gara ognor ! 


Kuì a Berlino si marcia assal 
pene a marco dispeto di tutti li 
nimicci della nostra Rrantissi- 
ma Zermania. . 

La vitta nun è kara kome 
scrivveno li alliati della Kua- 
truplice Intessa. Tutto è a bon 
merkato. Pir esempio lì patate 
li appiamo in RKrantissime ap- 
pontanza. Nun cè testa toteska 
che nun appia patate in testa 
almeno. un killo al zorno. DI Îl- 
nocchi e verdura in genere ce 
ne sonno un finimondo in Ber- 
lino tanto che spasseggiano an- 
ko per la strada spezialmente de 
notte. Di nespole pol ce ne ven- 
sono da tutte le parli. Atesso 
colla Serbia ne appiamo anko 
nel mezzo giorno il che è un 
krantissime pene per nuì altre 
toteschi. 

Nun parlo della ciccia o kar- 
ne kume se dice in Italia. Nun 
se veddono che vacche. Ora 
si mazzano anko li asini ri- 
masti piricchè li altre sono an- 
tate a farsi mazzare al ironte 
insieme al nostro krantissime 
Impirratore che è rimasto a 
kassa. 

A propposito pirrichè nella 
testata dell Asino non si aggiun- 
ge dopo la parolla bastonato 
l'altra de mazzato? Allora la 
kossa sareppe completa fera- 
mente. Ma torniamo a pompa 
cioè al mangiamento totesko. 
Dunkue kuì di fame nun cè 
che quella della kloria. 

Tutti kuì, militarri o ciovili, 
corrono per acckiapparla chi a 





cavallo e chi in bicikretta e 
chi in atto mobile. che è uno 
spettakulo a federe. 





.fatti dal totesko. 





la merdaglia al caporalle 
g ] 

battalone.... 

che nel ciorno 


riggimento 
à preso in 
fedele anko kuì 
la Cinzura) 
7a10 kuat- 


lopplamo inkinarcla 
Kuesto valloroso à maz 


tro pampine kon una solla scia- 
ta mintre scapavano. 





n altro purre è stato meda- 
che kun una solla scat- 
tola di fiammiferi A cendiato ai 





nemiche quattro case che 


nome piriechè cè la Cin- 
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‘alto di co: sanento di 
questo erroe è fera 
dinario e la Cai 


TA 


Organ der Blufi-Fork-Bureau (per prupakanda kulturamento) 


In altro posto... gratis. 
Speciale Agenzia reclami» 
stica: Kaiser Wilheim 
& C. « Tavolarotonda= 
strasse = Berlin. 





de avere questi pampine nel suo 
senno. Esso à chiappato tutto 
kuello che di balore c era in una 
casa belgica. che se lè messo 
in taska. 

va resto la vita è sempre a 
leg Li teatri sono tutti operli 
e îi veg: atrokraffi fanno kuat- 
frine a pallate. Sì rapprisentano | 


drammi e tragedie col relativo 
morto. In una parola siamo in 
mezzo al sangue che è un pia- 


cere. A proposito dimenticavo 


chenon mancano le commedie e 
li farse. tutta ro5ba che sirappre- 
senta allo Stato Maggiore 1'hea- 
ter e al Bluff Theater che è 
sempre pieno de riso. 

Gni tanto fiene Sua Maestà 
l'Impirratore e alora nun si trat- 
la più di riso, ma di risolto alla 
berlinese che è meglio di quello 
di Milano. 

Dunkue quì tutte in Berlino 
kreppano dal mangiamento € 
dalla contintezza. Quando poi 
uno è noiato va a caccia di uc- 
selli e Duona nolte ai suonatori. 

Riguardo alla vilta militare 
Berlino è dovuntata tutta una 
officina di munizionamento. SI 
fabbricano obbici e munizioni 
in cenere in tutti Ì Cantoni della 
città. Le donne spezialmente ne 
fanno .di tutte le misure anche 
kuelle dell'alta Società. 

Ieri le moie del generale Spi- 
zbicoffen se l’avorato un obbice 
da 420 destinato al Sultano. La 
garra di patrotlismo è gsennerale 
tutti danno quello che possono 
darre. Tuite le padelle di rame 
della Zermania si sono trasfor- 
matte in spolette e cerchi d'ob- 
bice. caricatorri ecc. 

In kuanto alle buatte o buzie 
che ne iirra fuori a milialla tut- 


stro krantissimo Stato Magnone 
che ne tirra fuori a Milialia lut- 
te le zorne cul sisiemma rota- 
livo. Poi tutti i karatteri tote- 
ski sono divenuti lante palle di 





sckioppo, così che in Zermanic: 
nun c'è più karattere. Che dire 
poi del gasso sfissiante? Questo 
si fabbrica in krantissima quan- 
tità tanto che in kuesto momen- 
to la Zermania puzza oh se puz- 
za! 

La Kimicia toteska a venlato 
come 20pDOE lo gasso che ti ta 
venire le lacrimme alli occie. 

E kuesto piricchè? Piriechè li 
nemicche kuando si trovevano di 
fronte a li nostre morte se la 
riddevano. Eppene adesso li no- 
stre cimici ànno truvato de falli 
piangere artifizialmente. Cussì 
la Zermania imparra ad esse 
umani anko kolli nimali morte. 

È bero che adesso li nemic- 
che ànno messo mano anchessi 
al sasso sfissiante, ma a nuìl Îa 
nulla piriechè il totesko è abbi- 
tuato a questo gasso tanto che 
quando lo vede se mette a ridde 
invece de piange. 

E finisco per oggi col sacri- 
mintale Hoka! Hoka al Kaiser! 





Telegrammi 





Le pillole del coraggio. 


l 20) toteski si mirravi- 
gliano della sorpresa che a te- 
stato nella stampa nimikka la 
skopperta dell'uso che fanno i 
nostre soldate delle pillole così- 
dette drizzagambe. 

Queste pillile sono feramente 
mirravigliose. 

Pasta prenderne una prima 
del kompattimento piricchè 1 no- 
stre valorose soldate diventino 
i distunsa tanto lione. ti- 
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Psr. pantere ecc., cioè peslie fe- 


de toteske. Quando un tote- 

scko à presso la sua prava pillo- 
n allora nun cè skampo per 
ii nimicco; kualche volta tanta 
& la feroccia che a nello sto- 
mako koila pillila che è bono 
di mangiarsi vivo un riggimen- 
to di soldati. 

Ma il malle è che questo cu- 


raggio preso per pillila, durra 
finchè il curaggio, ovvero la 


pillila, rimane nella pancia, pi- 
ricchè quando la pillila è uscita 
allora è uscito anko il curaggio 
che svapora solto forma di gas 
slissiante il che nun è tanto 
commodo per i vicini. 

Orra anko i privatti ussano 
la pillila del koraggio. 

Ieri per esempio in una via 
di Berlino: appiamo assistito a 
questa scenetta. Un signore, fuo- 
ri di se dalla rabbia, diceva a un 
altro che se ristava mollo si- 
linz:oso: Porko. maskalzone, am- 
becille, ladro, brikante, ed altri 
titoli del gennere. 

E siccome la litania conti- 
nuavva l'omo sillenzioso rispo- 
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GIOVANNI DE NAVA 


Quando noi barbari ei desti 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


108 


Luigi Bennati arrivò 
mi giorni di cha 
conca Testa di luce e di colori. 


a Parigi a Roma: tre ambienti 
il suo ‘spirito trovava soltanto 
bile maestra 


jorza nuova, come se il vasto 
romano gliene schiudesse uno, 
sua, vasto. infinito di volontà. 
di vita. 

Dalla Germania plumbea, 
sante. S° lo obbligava ‘al 
metodie ° 








e», L'Acqua Anti 
SÒ cr pelli bian 


te 


5 metal 
sud: TSOvVezza, 





mazza Guari. 
ri gione gi. 





(cd des SI] oura e 
duratura dell'Ernia coll’ERNIOL rimedio 
(elettro-radiozitivo-astringente). Abolizione 
completa dei cinti, lì rimedio viene appli- 
cato con facilità da chiunque sulla parta; 
non dà dolori, nè disturbi secondari, Pro- 
curala riduzione completa delle Ernie tanto 
agli uomini come alle donne e fanciulli, Un 
facone ERNIOL con istruzione L, 3,50, per 
poste L. 3,80. 


Farmacia C. FERRARI 








Via Gaudenzio Ferrari, 7 — Milano 
(«Pala "— c Cane la arie | 
CrihrIryx Sete: n 
% ANOLIVEIRICI)IT 
“Ji PA i x GL “sar de d dn co 


5 
° a . n » 
al2 centesimii!l litro 

FRIZZANTE - GUSTOSO 

Ogni famiglia può farsiil vino in casa 
per proprio conto e consumo con spesa 
minima e senza nessuno apparecchio 
speciale per farlo. PROVATE CON SOLI 
25 LITRI. 

Spedire vaglia di L. 1,90 all’Officina 
Enologica Nazionale Casella 475, Milano 
che vi manderà il sistema raccoman- 
dato, 


Non sì spedisce in assegno, 


a Roma 
Roma era in una Gio- 
Da Lipsia 


| nella no- 
del mondo la ripresa di una 


di ideale. sacri: Sul Pa 


fredda, pe- 
lavoro 
nell'arlificio quotidiano del suo 


= ITICANIZI 


icanizie-Migone 


chi ed indebcwti. colore, bellezza e vitali 
ce DA rima giovinezza. Non macchia nè la biancheria, nè la pelle # 
Wat » si adopera colla massima facilità e speditezza. 
E; Vosta L., 4 la botsiglia più L. 0,80 per la spediz. Siinvia con tutta fa) 

Vendesi daì Farmacisti, Droghieri e Profumieri, } 


inse SONE < e sr 
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sarel fatto long. 


Se finalmente: Rinkrazia Dio 
che ho dimentikato a casa ala 
pillola, altrimenti da koniglio mi 
e ll avrei mes- 
so solto al naso lil mio corag- 
clamento. La litte durò ankora 
per lungo tempo finchè ad un 
tratto si sentì un-rumore: Era 
Il koraggio del primo che usci- 
va da un’altra parte. Lomo ex 
coraggioso si smosciò così len- 
lamente come un pallone eskla- 
mando melankonikamente: 

Non ho pensato a metterci 
un lappo! 

La scena naturalmente finì 
kolla rikonciliazione dei due ko- 
nigli. 
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Ultimissime 


Berlino 

[eri sì prisinltò uno skonno- 
sciutto avante alia staiua di 
Hindemburg di legno fallo di 


kiodi di ferro fikkatl. 
Eppene kuello orriginale s'e- 


cabinetto di 





9 chimice 


| 
col suo riso forte, squillante di piaceri e 
di voluttà, egli Irovò nella grande 
uno strano contorto alla sua 
Ì 
| 


lità romana 
Al0... 


anima affaticata. 


E mentre non 


luminosa. € 
ricordi, 
l'armonia gioconda 
berante e del suo 
trovar 


nei pri- 
COSÌ 


div CU SÌ: x 
And Ò d 
ner IG0iO. 


| 
| 
| 
Pi 
dava a se 
| 
| 


di cipressi 
lazzi dei Cesari Si 


esuale, eli ultimi riflessi del tramonto. 
presso la finestra che dipingeva. 





È E Sì 
è un preparato speciale ci 
indicato per ridonare al ti 
tà dell 


— Sa no, via Orefi 


A 

i 

in mit ch ei n Maat > Fra A 
SUORA TM x 





IMMENSO SUCCESSO 
L’ARTE DI FABBRICARE 


Vini, Liquari e Conserve alimentari 


Volume par. 300 con 50 illustrazioni 
teorico-pratico indispensabile a tutti. 


Sommario: Preparazione, conservazione, 
pastorizzazione del vino, Preparazione degli 
aceti da tavola; Fabbricazione dei liquori 
in generale; Ricette varie per produrli eco- 
nomicamente: Produzione degli estratti per 
liquori; Conservazione degli alimenti vege- 
tali e animali; Frutta, legumi, ortaggi, ecc.; 
uova; selvagiva; carni salate, insaccate, afiu- 
micate, refrigerate, amperizzate, ecc. Salse e 
mostarde, — Spediscesi raccomandato ovun- 
que contro vaglia di L, 3,80 alia Casa No- 
vità Americane — Milano, 





guarisce qualunaue 
id <d gd impotenza. Tratta- 
rd esterno, segreto, innocuo, senza 
apparecchi. Effetto immediato. L. 10, 
Tre tubi L. 25. Chiedere opuscoli: 


IGIENE » Caseliario 18 «= ROMA 


Wi 2" ($:(0I 3 ol: A 


latino 
scattanti 


L’ASIN 


A 
che lo stordisse colla sua alta 


ebbe 
della nostalgia dei suoi paesi,-ora. 
stesso come ave 
si lungo tempo lontano da. questa 
così piena di grandezza nel suol 
ansiosa di rifarsì srande nel- 
della sua 


—r rr. 





ra misso in testa di fikkare il 
suo kiodo per forza in un posto 
rimasto vuoto dicendo che tok- 
kava a lui Valto onnorre di 
mettercelo. ma lo zendarme che 


Taceva quel servizio al Marescial- 


lo fatto di kiodi fikkati nel le- 
gno kussì di ferro, fecce osser- 
vare che kuel posto doveva ri- 
manere senza chiodi e questo. 
disse, finno a nuovo ordine. 
Ma i ragni susteneva che dal 
mumento che era lì nun poteva 
ristare kol kiodo in mano e che 
pirciò bisognava fikkarlo nella 
stalua di leono ficcato «di kKlodi. 
Tirra e molla finalmente ne 
saltò fuori una terribula litte 
piricchè, il zendarme si senlì 
o fesso e finì che il chiodo fu 
fikkato non nel posto del Ma- 
risciallo ma in quell’altro. dello 
zendarme. 
Morale: In Zermania tutti i 
kiodi riescono kol buko. 
Berline 
Kossa faremo domani? sì 
dimanda il paccifiko berli- 
nese, e la risposta più kommu- 


_— 


a Parigi che pareva 
garrula voce . 


tranquil- 
toline 

persino 
mai il tormento lori. 
doman- 
potuto VIN SIC 
Italia 


terra esu- 


lavoro fecondo. mare 


Frida, in 
Dalle finestre appariva il Foro ro un bimbo 
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le cime di 
dalle rovine dei pa- 
accendevano anche a- 


un dolce pa- Una 


Frida. era 


scogli all 


Ormai 
il fratello 
di diver 
Luigi tutti i suoi capolavori: 


— Vedete 
riproduzione di un 
Guardate com è 
stentando a capire 
di cielo o di terra, 

Bello, 


piccola tela volex 


unciuffo da. di tronchi'd’albari 
un fagotto e 
ineati. 


alare 


«ne è questa — Faremo come li 
porki — Ci metteremo a pan- 
(Za pir araria a riposarci —- 
: Doppo atèére mazzato mezzo 
monto, doppo afère cendiato 
‘Tuppato massicrato in tutte li 
senneri possibili mi pare che 
appiamo diritto a un onoratto 

riposo » Kuesto è quello che 

la Fregnaccenzeitung stampa nel 


suo artikollo di fondo. Ma chi 

lavorerà? Kontinua a dire il 

prelordato zornale. 
Naturalmenta i vinti, soggiun- 


se l’orcano magnonissimo dei 
conservatori to teski. 

Piricciò avviso a chi tokka: A 
pena la kuerra sarà finita i to- 


eski si metteranno a re li 
porcki il che nun è una no- 
vità. 





| All’opposto dei gioielli che ultimi 
acquistati sono i primi ceduti, i ca- 
pelli sono i primi gioielli acquistati e 
gli ultimi perduti se si usa Acqua 
Chinina-Migone. 
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era una specie di ossessione € 
le aveva accentuata la frenesia 
una. artista. Ella mostrò "a 
copie di car- 


llustrabe.: farfalle. uccelli, rlorl € 
accenni di paesaggi carichi di co- 


Bennati? È la esatta 
paesaggio di Ostia. 
bello ìl mare. E Bennati, 
traltavasi di acqua, 
mormorava: 
il mare, oh.::...Gonvè 


sIenor 


bello il 


‘a ritrarre dal_ve- 
sperduto su un'ampia strada 


orizzonte romano in un'onda rossa di sole ed iridi- deserta. L'ammiratore non capì esattamen- 
nell'anima scenze rosee e turchine erano nei marmi te se Ttrattavasi di un bimbo. di una stra- 


o di un mare, uno 
una serie di piccoli 


(Continua). 
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E VISTE DEBOLI 


D Unico e solo prodottéò 
DI EU del mondo che lev& 
la stanchezza degli occhi, evita il 
bisogno di portare gli occhiali D& 
una invidiabile vista anche a chi 
fosse settuarenario. 








UN Sh GRATUITO A TUTTI 










TE Sissa CRE 
er 9° tg, i e 59 >> Na 
"” 
4° 


- Vis Nuova Monteoliveto; 29 - NAPOLI 


SECCICECE% 


aa 


al solutori di uno di questi indovi. v 


W/ sar x 
:$ pas a È È) HE TR nelli. Basta mandarci una cartolina Ni 
du pi È pd Hat: IC Sl 











PI 
- > nd 3 
Vj ne ua] i con risposta e noi vi informeremo wy 
eg & ghO Gi posta se ne siete il vincitore. Possono concorrere anche Ly 9 
+ militari 
°4 n°g 
dI LE, 
\; raviaeniero > > È 
V INDOVINELLO INDOVINELLO INDOVINELLO 
d - I LIS al 
Lf I II III do: 
; dar ° Ari pal 7 ve , . NI 
\/ NO - NO - NO i Ecco l'Aquila rapace Colle — Errica Vy 
“4 | re 
\4 | \} 
À @ "a ni * o : : ni ;° 
N Spiegazione: ___ piegazione: _\Splegazione: | A 
FA FA 
LN Po: 
dà eps è a PN 
Pa 
sà | fai 
, ALI | La 
sv - Pag 
fX "A 
Fe Pad 
fa T : S . . Po; 
sà i premi non sono inîeriori a L. 2 sino a L. 25. Basta inviare la ‘2° 
dA 
fs\ soluzione alla Ditta #93 
FA (** d fi 1 E A HA 
Ò Î vd Pe 
A Ciroito = Via Olona, 15 = Milano A 
PÒ: 4 
he PI > >I3> bi ST e” © Pa < AO at 19, cha 
* DIDDIDIDIIDIIDID ITC ECCELECEE 


IT it ” 








L'ASINO 


PRO i Le 


A ai 


Nba 





ma 
et 


tasti 


Lo 


z 
VTESNCARI 


ite 


that I b 


ime 


ery t 


- 


1 — Ev 


1% 


l 


ZI 


l 


W 


se les 


5 


haque 
a 


- 
STE 


m 


e 


@, 
| 
So 


] 


laun 


; 


{ 


G1 


che lo 
i 


dent 


1 


volt 


Ogni 
pezzo 


S 


Pi 
i 


elmo 


4] 
L 


1 gi 
daento N 


Gu 








